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  La IX Commissione,
   premesso che:
    la situazione delle motorizzazioni civili di tutta Italia è ormai da tempo critica, a causa della grave carenza di personale di cui soffrono gli uffici sul territorio;
    in particolare, il numero di addetti agli esami per il conseguimento delle patenti di guida e di addetti per la gestione in back office del Documento unico di circolazione è insufficiente ai fini di soddisfare la domanda esistente;
    i ritardi nelle procedure e l'allungamento dei tempi di attesa stanno causando disagi notevoli, sia agli uffici delle motorizzazioni, sia ai cittadini, che si vedono privati di servizi essenziali. I danni causati da questa situazione vanno inoltre a danno delle autoscuole e dei lavoratori del settore, che si trovano ad affrontare importanti criticità relative al mantenimento dell'attività e dell'impiego;
    lo scenario esposto rischia inoltre di essere ulteriormente peggiorato dal prossimo pensionamento di diversi addetti ai lavori, che ridurrà ulteriormente la forza lavoro delle motorizzazioni;
    a fronte di numerose sollecitazioni degli operatori del settore e anche del Parlamento, mediante la reiterata presentazione di atti di sindacato ispettivo sul tema, la situazione non è migliorata e tardano decisioni che possano risolvere le criticità esposte;
Gli onorevoli interroganti segnalano preliminarmente come “la gravissima carenza di personale presso molti UMC” (un decremento di oltre il 50% del personale, meno di 3.000 unità a fronte delle iniziali 7.000, negli ultimi 20 anni) renda di fatto l’Amministrazione incapace di rispondere in maniera efficace e tempestiva alla richiesta di contrazione dei tempi d’attesa per l’utenza nell’erogazione dei servizi richiesti.
La perdita di elasticità e resilienza nell’erogazione dei servizi prodotta dalla eccessiva e strutturale perdita di risorse umane non può che essere condivisa, rappresentando al contempo gli enormi sforzi compiuti dal residuo personale in servizio e quelli, già compiuti ed in atto, per realizzare innesti tecnologici significativi e innovazioni di processo, quali leve residuali rispetto allo strumento principe di un significativo incremento del personale che tuttora, purtroppo, non si realizza.
    dunque, l'innesto di professionalità esterne all'interno delle procedure di revisione periodica dei veicoli pesanti rappresenta un'importante risorsa per recuperare livelli di servizio adeguati alle esigenze della domanda in tutte le funzioni della motorizzazione erogate sul territorio, a beneficio dei cittadini e delle imprese;
    con il decreto ministeriale 15 novembre 2021, n. 446 si è dato avvio al processo di attuazione delle novellate disposizioni recate dall'articolo 80 del codice della strada, che prevede al comma 8 che il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, al fine di assicurare il rispetto dei termini previsti per le revisioni periodiche dei cosiddetti «veicoli pesanti» possa affidare in concessione quinquennale le suddette revisioni ad imprese di autoriparazione che svolgono la propria attività nel campo della meccanica e motoristica, carrozzeria, elettrauto e gommista, ad imprese che, esercendo in prevalenza attività di commercio di veicoli, esercitino altresì, con carattere strumentale o accessorio, l'attività di autoriparazione e che possano essere altresì affidate in concessione ai consorzi e alle società consortili, anche in forma di cooperativa;
    con circolare del 20 dicembre 2022, la direzione generale per la motorizzazione civile ha disposto che a partire dal 1° febbraio 2023, anche nelle more del rilascio in esercizio di un applicativo dedicato, le direzioni territoriali, in quanto organismi di supervisione, anche avvalendosi dei direttori degli uffici e delle sezioni a questi afferenti, potranno autorizzare sedute di revisione presso centri autorizzati ex legge n. 870 del 1986 designando, per l'esercizio delle funzioni tecniche connesse, un ispettore autorizzato regolarmente iscritto al Rui;
    alcune direzioni generali territoriali hanno emanato direttive volte a specificare che la presenza di ispettori autorizzati non dovrà in nessun modo inficiare l'operatività in conto privato del personale dell'amministrazione in ragione della disponibilità fornita, affermando dunque una sorta di «diritto di precedenza» dei dipendenti dell'amministrazione pubblica rispetto ai soggetti privati autorizzati;
    oltre alla necessità di risolvere le problematiche organizzative legate ad alcuni uffici territoriali della motorizzazione, che determinano una preoccupante dilatazione dei tempi nell'esercizio delle revisioni di propria attribuzione, tale previsione contenuta nelle circolari della direzione generale e delle direzioni territoriali, ha generato confusione sia presso il personale dell'amministrazione sia presso i privati autorizzati, occorre dunque riordinare una disciplina che vede operare insieme diversi soggetti, pubblici e privati;
    in questa situazione è stato proclamato uno stato di agitazione nazionale che ha interessato il personale tecnico di vari uffici della motorizzazione civile, in relazione alla correlata introduzione della figura dei cosiddetti «ispettori autorizzati»,
Si specifica che: con comunicazione ai Direttori generali territoriali del 22 dicembre 2022 - sottolineato come l'innesto di professionalità esterne all'interno delle procedure di revisione periodica dovesse essere visto come uno strumento ed un’occasione per recuperare livelli di servizio adeguati per tutte le funzioni erogate dagli UMC -, preso atto che alla data della comunicazione stessa erano stati abilitati già 108 ispettori, questa Direzione ha segnalato che, a partire dal 1° febbraio 2023, le DGT avrebbero potuto autorizzare sedute di revisione di veicoli pesanti presso centri autorizzati designando un IA (modulo C) iscritto al RUI. Ha poi indicato la necessità di utilizzare il personale interno all’Amministrazione prioritariamente per l’esercizio delle attività non esternalizzate ex lege al fine di ricondurre le stesse ad un tempo di attesa "fisiologico".
Dette disposizioni hanno trovato l’avversione delle OO.SS. che hanno interpretato le stesse come “atto di riorganizzazione degli uffici”, piuttosto che – come ribadito con una successiva nota di questa Direzione Generale del gennaio 2023 - attuazione di disposizioni normative ormai in vigore ed intervento necessario a recuperare efficienza delle prestazioni e serenità dei dipendenti. È stato altresì sottolineato come le disposizioni espressamente subordinino il ricorso alle professionalità esterne all’esaurimento dell’offerta interna degli Uffici; ciò in fedele ossequio al dettato dell’art. 80, co. 8 del Codice della strada.
[bookmark: xwa_15979_5f_p]Tale ultimo concetto è stato riconfermato nella circolare di marzo 2023 (prot.n. 7127) ove è esplicitato che: “il livello di autorizzazione più elevato in possesso dell'ispettore è quello cui fare riferimento per l'assegnazione delle sedute che, …(omissis)… dovranno prevedere il ricorso ad ispettori con livelli di autorizzazione via via più bassi solo una volta esaurita la disponibilità offerta dagli ispettori con livelli di autorizzazione più elevati e sempre con l'obiettivo di consentire il rispetto dei termini previsti per le revisioni periodiche”, sempre in totale coerenza con il principio definito dal comma 8 dell'art. 80 del codice della strada: ".... al fine di assicurare in relazione a particolari e contingenti situazioni operative degli uffici competenti ... il rispetto dei termini previsti per le revisioni periodiche dei veicoli, ...".
impegna il Governo:
	   a valutare l'opportunità di adottare le iniziative necessarie a porre fine alla carenza di organico che affligge gli uffici delle motorizzazioni civili di tutta Italia;

	Si è assolutamente grati agli onorevoli per aver ancora una volta sottolineato un contesto di ristrettezza di risorse umane, ormai critico, che questa Direzione ed il Dipartimento hanno sistematicamente rappresentato negli ultimi dieci anni. 
Pur non avendo competenza sul tema, questa Direzione, sotto il profilo funzionale, esprime parere assolutamente favorevole, ad ogni iniziativa, anche legislativa, preordinata a ridurre la ormai cronica carenza di organico della Motorizzazione.


	   a valutare l'opportunità di adottare iniziative per definire soluzioni temporanee atte a smaltire il cronico arretrato degli uffici delle motorizzazioni civili, specie per quanto concerne gli esami di guida, eventualmente coinvolgendo personale qualificato proveniente da altre istituzioni;

	Al fine di corrispondere elementi di risposta sul punto, si rappresenta che tale iniziativa – interessante di per sé – troverebbe purtroppo un limite nella vigente normativa nazionale ed europea. 
Infatti, ai sensi degli articoli 81 e 121 CDS, il personale da adibire alle funzioni tecniche o di esaminatore deve essere rispettivamente dei ruoli del Dipartimento della Mobilità sostenibile e del MIT.
Tali soggetti, in possesso dei requisiti personali e professionali previsti dall’allegato IV della direttiva 2006/126, come recepita dal decreto legislativo n. 59 del 2011, o dall’articolo 81 CDS e relativi articoli regolamentari, devono poi essere formati con appositi corsi ed abilitati con specifici esami. 
Per tali ragioni, si ritiene che l’impiego di professionalità esterne richiederebbe una modifica normativa e che, comunque, nell’immediato non sembrerebbe idoneo ad offrire le soluzioni tempestive che si prefigge.
Paradossalmente, poi, sottrarrebbe, inevitabilmente, ulteriori risorse all’Amministrazione, impegnandola nelle prescritte attività di formazione ed esame.


	   a valutare l'opportunità di avviare un percorso di seria riforma della disciplina vigente in materia di organizzazione, funzionamento, personale e compiti della direzione generale per la motorizzazione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti;

	Pur condividendo l’analisi del generale contesto rappresentato dagli Onorevoli, non può tuttavia sottacersi come tanta parte di ciò che è stato dagli stessi ricordato trovi la sua principale concausa nella generale inadeguatezza dell’attuale sistema di gestione e contabilizzazione dell’attività esterna che oggi, stante la gravissima carenza di personale, costituisce l’unico vero argine al degrado dei livelli di servizio. Detta attività esterna è attualmente disciplinata secondo le modalità previste dall’articolo 19, commi da 1 a 4, della legge n. 870 del 1986.
La vetustà di tale disciplina ed il contesto di riferimento radicalmente modificato costituiscono oggettivamente elementi che rendono l’esercizio delle attività poco appetibile e di gestione assai farraginosa, a fronte di una forte esposizione a responsabilità, quando non ad atteggiamenti anche aggressivi dell’utenza.
Si consideri che l’attuale disciplina - calibrando la remunerazione sull’attività effettivamente svolta e non su quella prenotata – permette l’instaurarsi di meccanismi di “assenze pilotate” di veicoli (o candidati) prenotati, nel caso di tecnici (o esaminatori) “poco graditi”, con evidenti effetti disfunzionali per l’organizzazione delle attività, per il conseguente e forzato sotto-utilizzo delle risorse dedicate alle sedute “deserte”; pone inoltre nelle mani del soggetto privato richiedente la seduta un potenziale potere di ricatto sul dipendente incaricato che, operando con il massimo rigore, rischia di veder compromessa anche l’integrità della propria remunerazione.
A tal fine questa Direzione ha da tempo proposto un adeguamento normativo finalizzato ad attualizzare la determinazione e gestione del compenso per le operazioni di motorizzazione prevedendo – sempre a carico di chi richiede le operazioni presso la propria sede (in conto privato) – un corrispettivo fisso, onnicomprensivo e predeterminato per ciascuna seduta prenotata.
Tale proposta, che sembra assolutamente funzionale al superamento delle criticità rappresentate nella risoluzione, è attualmente all’attenzione del competente ufficio del MIT.
Più in generale, ed in definitiva, pur ritenendosi auspicabile una riforma dell’intera legge 870 del 1986, se non una riforma in materia di riorganizzazione, funzionamento, personale e compiti della Motorizzazione, deve rappresentarsi che la questione, negli stretti termini di cui alla risoluzione, non è di competenza di questa Direzione Generale che, sotto il profilo funzionale, esprime tuttavia parere favorevole. 


	   a valutare l'opportunità di adottare le necessarie iniziative volte a superare gli ostacoli alla piena attuazione della disciplina che prevede la facoltà di affidare in concessione a soggetti privati le revisioni dei cosiddetti «veicoli pesanti».


	Da quanto ricordato dagli stessi Onorevoli risulta evidente che questa Direzione Generale ha provveduto con solerzia alla predisposizione ed attuazione del complesso normativo richiesto dalle modifiche all’articolo 80 CDS ed ha inoltre sempre rappresentato l’intendimento di operare tenendo quale focus il dettato normativo e la ratio del legislatore della modifica dell’articolo 80, co. 8, CDS.
Deve rappresentarsi ulteriormente che è in fieri una revisione del DM 15.11.2021, finalizzato – tra l’altro - a ridefinire la disciplina in materia di dotazioni tecniche minime dei centri di controllo autorizzati alla revisione dei veicoli “pesanti” in misura strettamente funzionale alle operazioni di revisione da espletarsi in loco: tanto al fine di favorire l’accesso al mercato di un maggior numero di imprese. Obiettivo della revisione del DM è anche quello di disciplinare in modo completo ed adeguato il regime transitorio nel quale saranno ancora utilizzate le officine autorizzate ai sensi della L.870/86.
Pertanto questa Direzione Generale, per quanto le compete, è assolutamente in linea con gli obiettivi auspicati dagli Onorevoli.
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